
PIGIATURA  

DELL’UVA 



«Il posto più bello è il 
bar…troppo bello fare 
colazione lì»     T.V. 5anni 

«E’ l’uva del nonno, quella 
di San Biagio dal canale. 
Quando la tagli l’uva la 
metti nel cassone e si 
porta in cantina. Il nonno 
Marco la porta con il 
trattore»             L.N.5ANNI  



«I chicchi sembrano mirtilli e il 
grappolo sembra un ramo o un 
albero di Natale»              J. M. 5ANNI  

«I chicchi sono amari e in bocca fanno crack»   E.B. 5ANNI 



COLORARE  

«I chicchi sono amari e in bocca 
fanno crack»              E.B. 5ANNI 

 

 

«il succo d’uva è dolce dolce. 
Sembra la torta»           A. 3ANNI 

 



«una volta la 
strizzavano con i piedi 
adesso usano lo –
strizzauva-»                      
          N.A. 5ANNI 

 

 



«prima gli acini sono asciutti e 
poi quando li schiacci diventano 
bagnati                          J. 5ANNI  



«I semini facevano un po’ male 
perché erano duri duri, ma mi 
divertivo molto, era molto bello. 
Il piede sentiva dei noccioletti 
un po’ caldi e un po’ tiepidi che 
facevano male.»    D.A.5ANNI  



«Mentre schiacciavamo eravamo 
cadute e ci eravamo bagnate i 
pantaloni.»         A.G.5ANNI 



Settembre è il mese della vendemmia. Grazie alla famiglia di Ludovica e 

Leonardo, che generosamente hanno regalato due casse d’uva, anche i 

bambini della scuola hanno potuto fare esperienza della pigiatura dell’uva. 

I bambini hanno assaggiato l’uva da vino, hanno separato gli acini dai 

grappoli e li hanno pigiati con mani e piedi per farne uscire il succo che 

hanno trovato «delizioso»- «I chicchi andavano dappertutto e il succo era 
dolcissimo, ma anche amaro». 


